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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ X Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a __FABIO CONVERIO______________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

________________________________________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

❑ X Progetto, sotto indicato  

(Barrare la casella di interesse) 

ID: 993  Procedura di V.I.A./PNIEC, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. "PIZZONE II" - Impianto 
di generazione e pompaggio". Codice MyTERNA n. 202102525. Proponente: Enel Produzione S.p.A. 

_______________________________________________________________________________________ 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

 

N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

❑ X   Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili 

ricadute ambientali) 

❑ X Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________ 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 
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❑ Atmosfera 

❑ X   Ambiente idrico 

❑ X   Suolo e sottosuolo 

❑ X   Rumore, vibrazioni, radiazioni 

❑ X   Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

❑ Salute pubblica 

❑ X   Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE  

Risorsa idrica 

Nello studio degli impatti non si fa menzione alla probabile perdita di qualità delle acque dei due 

invasi di Montagna Spaccata e di Castel San Vincenzo. Il continuo e frequente ricircolo tra un 

invaso e l’altro, infatti, unito a un aumento della temperatura e quindi della fioritura di fitoplancton, 

ne determinerebbe un aumento di torbidità e quindi una variazione del colore, oggi talmente 

caratteristico da essere un’attrazione turistica. 

Non si fa menzione inoltre ai livelli minimi dell’acqua nei due invasi necessari per non danneggiare 

l’ittiofauna presente. 

Venendo utilizzata l’acqua meglio di quanto non accada ora, dovrebbe diminuire il prelievo 

massivo dalle sorgenti. Infatti, dal tempo della realizzazione dell’invaso superiore una 

considerevole quantità di acqua proveniente dalla sorgente Le Forme, nel territorio di Pizzone, 

attraverso una piccola galleria che passa nel colle tra le Forme e Pianoro Campitelli, è stata 

dirottata nel Rio Torto che alimenta l’invaso della Montagna Spaccata. Sarebbe sensato ridare 

finalmente vita al Rio Le Forme, che arrivava fin sotto Pizzone in zona Vigna Lunga, e il cui 

prosciugamento ha accelerato la scomparsa delle pratiche agricole nel territorio. Eppure di questo 

ripristino non c’è traccia nel progetto. 

Elettrodotto 

Il nuovo elettrodotto che verrebbe realizzato, con i suoi altissimi tralicci e la triste fascia di 

disboscamento che lo accompagnerebbe, deturperebbe irrimediabilmente il poetico paesaggio 

rurale di Pizzone, che è la porta molisana al parco. Inoltre, non si fa menzione della necessità di 

eliminare i precedenti tralicci che non verrebbero più utilizzati, nonché quelli già da molti anni in 

abbandono e arrugginiti sparsi per il territorio. 

Dismissione vecchia centrale 

Una volta realizzata la nuova centrale da 300 MW quella vecchia da 19 MW diverrebbe inutile. 

Eppure nei documenti del progetto non si fa cenno alla sua dismissione. 



 
 

 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali  Pag. 3   
Modulistica – 31/01/2023 

 

 

Disturbo alla fauna 

Si fa presente che l’area in territorio di Pizzone compresa tra centrale Enel, strada nazionale, 

ponte sullo Iemmare è regolarmente frequentata dall’orso marsicano, come possono testimoniare i 

pizzonesi lì residenti e come testimoniano anche le fatte che non è difficile rinvenire. Il territorio di 

Pizzone in generale è tra i più frequentati dagli orsi, che sarebbero senz’ombra di dubbio molto 

infastiditi dai movimenti e dal rumore causati dai lavori per la nuova centrale che durerebbero 

cinque anni. 

 

Strade 

Non si fa menzione alla necessità di ripavimentare il tratto di strada provinciale che dalla strada 

nazionale porta al paese, e poi fino al tornante 10, essendo questa già ammalorata e certamente 

non in grado di reggere un'ulteriore usura nei 5 anni di durata dei lavori previsti dal progetto. 

 

Stabilità dei versanti 

Il Monte Mattone, all’interno del quale verrebbero scavate le gallerie di servizio e la grande 

caverna per la nuova centrale, ha versanti notoriamente instabili con fenomeni franosi ricorrenti. È 

probabile che le vibrazioni causate dagli scavi e dalle perforazioni causino cadute di massi. 

 
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato XX - _______________________________________ (inserire numero e titolo dell’allegato tecnico se presente e 

unicamente in formato PDF) 

 

Luogo e data Pizzone 06/09/2023 

Il dichiarante       

_ 


